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UILCA Uil Credito Esattorie e Assicurazioni

Roma Via del Tritone n 102

Roma, 26 gennaio 2005

Le nuove norme per i carichi di famiglia

La legge finanziaria in vigore dal 1° gennaio 2005, stabilisce modifiche e riduzioni (da 5 a 3 più il contributo del 4% sui redditi superiori a 100.000 €) degli scaglioni e aliquote IRE (che sostituisce l’IRPEF), ed ha introdotto un nuovo sistema per la determinazione dei carichi di famiglia.

23 %  fino a 26.000 €

33 %  da 26.000 a 33.500 €

39 %  oltre 33.500 €

43 %  (39+4 %) oltre 100.000 €

 La novità più importante consiste nella sostituzione delle detrazioni per carichi di famiglia con le deduzioni: si ricorda che le detrazioni incidono sulla diminuzione dell’imposta dovuta, mentre le deduzioni incidono sull’ammontare del reddito complessivo. Restano invariati il sistema invece degli assegni familiari e delle detrazioni per le spese sostenute per i familiari a carico.

Le detrazioni per familiari a carico incidevano in modo limitato in rapporto al reddito, mentre nel calcolo delle deduzioni, è fondamentale il reddito complessivo. Fino al 31 dicembre 2004 le detrazioni erano stabilite in base al reddito e al numero dei figli:

reddito non superiore a 36.151,98 €  con 1 figlio al 100% = 516,46 €  

                                                         con 2 figli 1032,92 €

reddito non superiore a 51.645,69 € con 1 figlio al 100% = 258,08 €  

                                                         con 2 figli 570,16 €

Le nuove deduzioni (teoriche in quanto vanno calcolate in base al reddito) sono le seguenti:

3200 per coniuge a carico

2900 per figlio dai 3 anni in su

3450 per figlio di età inferiore ai 3 anni

3700 per figlio portatore di handicap

2900 per familiare convivente a carico

1820 per le badanti (addetti all’assistenza di soggetti non autosufficienti)

La deduzione non è cumulabile ma può essere scelta la più favorevole; es.:

figlio di 2 anni con handicap : deduzione massima 3700.

Si ricorda che il limite di reddito perché un familiare e il coniuge possa essere dichiarato a carico è sempre 2840,51 euro lordi annuali (le vecchie 5.500.000 lire). Per quanto riguarda i figli, sono sempre considerati a carico indipendentemente dall’età e dalla convivenza con il genitore.

Le deduzioni possono essere ripartite in modo percentuale fra i genitori (da 0% a 100%) e sono rapportate al mese di competenza (es. nascita il 4 ottobre 2004, mesi di competenza 3).

E’ stata inoltre introdotta una nuova deduzione relativa alle spese sostenute per gli addetti all’assistenza personale dei familiari non autosufficienti (cosiddette badanti) di € 1820, che compete a chi sostiene l’onere (quindi anche se il familiare non è a carico e non è convivente). Lo stato di non autosufficienza deve risultare da certificazione medica. Se la spesa è inferiore a 1820 €, l’ammontare massimo della deduzione coincide con la spesa sostenuta. La documentazione necessaria consiste nella ricevuta rilasciata dalla badante e deve contenere gli estremi anagrafici e il codice fiscale del soggetto che effettua il pagamento e di chi presta l’assistenza (se è a favore del familiare, anche gli estremi e il codice fiscale del familiare). I contributi previdenziali obbligatori sono deducibili come negli anni precedenti.

Diventa quindi opportuno suddividere le deduzioni in rapporto al reddito: in via generale, il genitore con reddito elevato avrà una deduzione più bassa o nulla, così come il genitore con un reddito molto basso (poco al di sopra della no tax area) non avrà convenienza ad applicare la deduzione. Pertanto è importante  effettuare una scelta per determinare la “family area” più conveniente per la famiglia stessa, che andrà fatta in base a calcoli specifici, basandosi sul reddito complessivo individuale e del coniuge. La comunicazione della variazione dell’attribuzione dei carichi di famiglia va fatta al datore di lavoro (o ente pensionistico) che applicherà le deduzioni già dallo stipendio di gennaio 2005, in base alla percentuale comunicata dal dipendente  (o dal pensionato). In caso di mancata comunicazione, verrà considerata valida quella fatta nell’anno precedente. La deduzione che applicherà il datore di lavoro si baserà sulla retribuzione del dipendente, senza tener conto di eventuali altri redditi che potrebbero, in sede di dichiarazione dei redditi, rendere inferiore la deduzione (es.: immobili, collaborazioni a ritenuta d’acconto, pensioni aggiuntive). Il dipendente può anche chiedere al datore di lavoro di non effettuare nessuna deduzione, in quanto ritiene di aver diritto ad una deduzione minore (che conguaglierà poi in sede di dichiarazione dei redditi).

Il calcolo delle deduzioni va fatto nel seguente modo:

78.000+deduz.teorica +oneri deducibili (es.:contributi previdenziali) -reddito complessivo lordo

                                                             78.000

Es.: 

reddito complessivo                                   40.000 €

1 figlio a carico al 100% nato nel 1996       2.900  deduzione teorica

oneri deducibili (contributi previdenziali)  1.000 €

78.000+2.900+1.000 – 40.000 / 78.000=0,53

deduzione reale = 2.900 x 0,53 = 1.537

se il risultato è maggiore o uguale a 1 = deduzione intera (2900 nell’esempio)

se il risultato è zero o minore di zero = nessuna deduzione

se il risultato è compreso fra zero e 1 = la deduzione teorica va moltiplicata per il risultato ottenuto

In questo esempio, la deduzione applicata sarà quindi 1537 che andrà a diminuire il  reddito complessivo.

A tale riguardo alleghiamo le tabelle elaborate dall’ufficio studi della UIL nazionale.

Ricordiamo inoltre che viene confermata l’applicazione della clausola di salvaguardia, che permette al contribuente di avvalersi, se più conveniente, di applicare le disposizioni fiscali in vigore nel 2002 o nel 2004 (doppia clausola di salvaguardia). Questo non compete però al datore di lavoro ma al contribuente, attraverso il soggetto che presta assistenza fiscale (anche in caso di non obbligo di dichiarazione fiscale).

Cordiali saluti







LA SEGRETERIA

